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VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
ADUNANZA  DI PRIMA CONVOCAZIONE - SEDUTA  

 
OGGETTO: Tributo per i servizi indivisibili (TASI) - Aliquote anno 2016 

 
 

             L’anno  duemilasedici addì  dodici del mese di aprile alle ore 21:00 nella sala delle 
adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e 
provinciale, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali. 
 
All'appello risultano: 
 

1. - Mariani Sergio P  8. - Locatelli Aureliano P  
2. - Carminati Amos P  9. - Romagnoli Silvia P  
3. - Locatelli Tommaso P  10. - Corbetta Federico P  
4. - Ravasio Lucio P  11. - Pagnoncelli Alessandro 

Stefano 
P  

5. - Pagnoncelli Eleonora P  12. - Pagnoncelli Donato P  
6. - Rossi Stefano P  13. - Pagnoncelli Diego P  
7. - Pagnoncelli Marta P  14. -    

      Totale presenti   13  
      Totale assenti      0 
 

Assiste il Segretario Generale Sig. Russo Dr. Santo il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sindaco il  Sergio Mariani assume la 

Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 
 



 

 

 
 
Oggetto: Tributo per i servizi indivisibili (TASI) - Aliquote anno 2016 

 
 
 

P A R E R I    P R E V E N T I V I 
 
 

PARERE TECNICO 
 
Ai sensi dell’art. 49,   comma 1, del  D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, il sottoscritto, esperita l’istruttoria di 
competenza ed effettuati i prescritti controlli preventivi,  esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
TECNICA, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, sulla  proposta di 
deliberazione  avente come oggetto: 
Tributo per i servizi indivisibili (TASI) - Aliquote anno 2016 
 
Data 21-03-2016 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
F.to  Locatelli D.ssa Cristiana 

 
  
 
PARERE CONTABILE 
 
Ai sensi dell’art. 49,  comma 1,  del  D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, il sottoscritto, esperita l’istruttoria di 
competenza ed effettuati i prescritti controlli preventivi e le verifiche,  esprime parere favorevole in ordine 
alla regolarità  CONTABILE, della proposta di deliberazione avente come oggetto: 
Tributo per i servizi indivisibili (TASI) - Aliquote anno 2016 
Data 21-03-2016 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO 
F.to Locatelli D.ssa Cristiana 

 
 



 

 

 
Delibera di C.C. n. 14 del 12-04-2016 

 
 
 

Il Sindaco introduce l’argomento e presenta  la proposta di deliberazione 
 
Al termine chiede ai consiglieri se intendono intervenire. 
 
Verificato che nessuno dei consiglieri chiede la parola, mette a votazione  la seguente proposta di 
deliberazione nei contenuti di seguito riportati 
 

 
 
 

Proposta di deliberazione 
 

Proponente Politico: Mariani Sergio 
Ufficio di riferimento: SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO 
Responsabile del Settore/ Procedimento: Cristiana D.ssa Locatelli 
 

 
OGGETTO  Tributo per i servizi indivisibili (TASI) - Aliquote anno 2016       

 
 
PREMESSO CHE: 

 l’art. 1 della Legge del 27 dicembre 2013, n. 147 , ha previsto,al comma 639, l’istituzione, a 
decorrere dal 2014, dell’ Imposta Unica Comunale (IUC), che si basa su due presupposti impositivi: 
uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l’altro collegato 
all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali; 

 l’imposta unica comunale si compone dell’imposta municipale propria (IMU), di natura 
patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, e di una componente riferita ai servizi, che si 
articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore sia dell’utilizzatore 
dell’immobile, ivi comprese le abitazioni principali, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a 
finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 

 i commi 675 e 676 prevedono che la base imponibile della TASI sia la stessa prevista per 
l'applicazione dell'imposta municipale propria (IMU) e che l'aliquota di base della TASI sia pari 
all'1 per mille.  

 
PRESO ATTO CHE: 

 l’art. 1, comma 14,  della Legge 208/201, nel modificare l’art. 1 della Legge 147/2013, ha 
modificato il presupposto impositivo della TASI nei seguenti termini: “Il presupposto impositivo 
della TASI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di fabbricati e di aree edificabili , ad 
eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli e dall’abitazione principale, come definiti ai sensi 
dell’imposta municipale… escluse quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. 

 Il medesimo comma ha inoltre disposto l’esclusione dalla TASI di tutte le unità immobiliari destinate 
ad abitazione principale dal possessore nonché dall’utilizzatore e dal suo nucleo familiare, ad 
eccezione di quelle classificate nelle ctegorie catastali A/1, A/8 e A/9 

 l’art. 13,  comma 0a),  del D. L 201/2011, come modificato dal comma 10 dell’art. 1 della L. 
208/2015, dispone la riduzione al 50% della base imponibile IMU ( e, conseguentemente, TASI)  
“per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e 
A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che le 
utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato e che il comodante 
possieda un solo immobile in Italia e risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello 
stesso comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel 
caso in cui il comodante oltre all’immobile concesso in comodato possieda nello stesso comune un 
altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate 



 

 

nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; ai fini dell’applicazione delle disposizioni della presente 
lettera, il soggetto passivo attesta il possesso dei suddetti requisiti nel modello di dichiarazione di 
cui all’articolo 9, comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 2”; 

 
RICHIAMATA: 

 la legge 208 del 28.12.2015 all’ art. 1 comma 26 che prevede che per l’anno 2016 è sospesa 
l’efficacia delle leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono 
aumenti dei tributi e delle addizionali rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l’anno 
2015; 

 le modifiche introdotte dalla legge 208 del 28.12.2015 all’art. 1 comma 10 e comma 14; 
 la deliberazione n. 11 del Consiglio Comunale del 4.05.2015 che definiva le seguenti aliquote TASI: 

- Aliquota ordinaria 1 per mille per gli immobili adibiti ad abitazione principale, così come 
definiti ai fini IMU dall’art. 13 comma 2 del D.L. 201/2011 e relative pertinenze. 

- Aliquota nella misura di 0 punti percentuali per mille per gli immobili adibiti ad abitazione 
principale e relative pertinenze (così come definiti ai fini IMU dall’art. 13 comma 2 del D.L. 
201/2011) appartenenti a nuclei familiari al cui interno sia presente un soggetto disabile 
con grado di invalidità uguale o superiore al 75 %. 

- Aliquota unica dell’ 1 per mille per tutte le altre tipologie di immobili. 
- Detrazione pari al 20% dell’imposta dovuta, per i nuclei familiari al cui interno siano 

presenti due figli minori. 
- Detrazione pari al 40% dell’imposta dovuta, per i nuclei familiari al cui interno siano 

presenti tre figli minori. 
 
RILEVATO che per l’anno 2016  rimangono confermate le aliquote e detrazioni d’imposta IMU vigenti per 
l’anno 2015 ed approvate con deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 4 maggio 2015, così definite: 

 aliquota ordinaria 8,8 per mille  
 aliquota ridotta per abitazione e pertinenze 4,9 per mille 

 
RILEVATO CHE il comma 683 della predetta Legge prevede che il consiglio comunale debba approvare, 
entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione le aliquote della TASI, 
in conformità con i servizi indivisibili individuati con l'indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei 
relativi costi alla cui copertura la TASI e' diretta; 
 
CONSIDERATO, INOLTRE, CHE: 
-  1’ gennaio 2016 vige l’obbligo del pareggio di bilancio per gli enti locali; 
-  la predetta circostanza, oltre alla necessità di garantire il mantenimento dei servizi offerti alla 
cittadinanza, rende inevitabile un’attenta programmazione finanziaria e tributaria finalizzata al 
raggiungimento di tale obiettivo  
 
ACCERTATA, di conseguenza, la necessità di confermare per l’anno 2016 l’applicazione della TASI al fine 
di reperire risorse che, per espressa previsione normativa, devo essere destinate alla copertura dei costi dei 
servizi indivisibili,  
 
TENUTO CONTO CHE per servizi indivisibili comunali s'intendono , in linea generale, i servizi, 
prestazioni, attività, opere, forniti dai comuni alla collettività per i quali non è attivo alcun tributo o tariffa, 
secondo le seguenti definizioni :  
- servizi generali, prestazioni, attività, opere la cui utilità ricade omogeneamente su tutta la collettività del 
comune;  
- servizi dei quali ne beneficia l’intera collettività, ma di cui non si può quantificare il maggiore o minore 
beneficio tra un cittadino ed un altro e per i quali non è pertanto possibile effettuare una suddivisione in 
base all’effettiva percentuale di utilizzo individuale; 
- servizi a tutti i cittadini, ma di cui non si può quantificare il maggiore o minore beneficio tra un cittadino 
ed un altro, non ricompresi pertanto nei servizi a domanda individuale 
 
PRESO ATTO CHE l’art. 29 del “Regolamento per la disciplina della IUC” individua i servizi indivisibile 
alla cui copertura concorre la TASI e demanda alla delibera di approvazione delle aliquote la 
quantificazione delle differenti voci di costo per ciascun servizio precisando, inoltre, che la deliberazione 



 

 

sopra richiamata dovrà altresì indicare la percentuale di copertura dei costi dei servizio assicurata dalla 
TASI; 
 
RITENUTO di quantificare presuntivamente in € 122.000,00 il gettito della TASI  derivante 
dall’applicazione delle aliquote di cui sopra, determinato sulla base del criterio indicato dal punto 3.7.5 
dell’allegato n. 4/2 al D. Lgs 118/2011 “Principio contabile applicato concernente la contabilità 
finanziaria” e tenendo conto delle modificazioni introdotte dalla legge 208/2015 
 
VALUTATO CHE i costi relativi ai servizi indivisibili di cui al comma precedente risultano così quantificati: 

Servizio polizia locale 117.420,00 

Servizi correlati alla viabilità ed alla circolazione stradale 2.550,00 

Servizio di illuminazione pubblica 155.000,00 

Servizi relativi ai parchi ed alla tutela ambientale del verde, altri servizi 
relativi al territorio ed all’ambiente 

91.750,00 
 

TOTALE costi 366.720,00 

 
ACCERTATO CHE il gettito TASI necessario a garantire l’equilibrio finanziario del bilancio 2016 ed 
assicurare la copertura delle spese sopra indicate , quantificato in  € 122.000,00 corrisponde al 33,27% del 
totale dei costi relativi ai servizi indivisibili di cui all’art. 29 del “Regolamento per la disciplina della IUC”  
 
RICHIAMATI: 

- l’art.1, comma 169 della L. 296/2006 che prevede quale termine per la deliberazione delle aliquote e 
delle tariffe dei tributi locali quello legislativamente fissato per l’approvazione del Bilancio di 
Previsione; 

- Il Decreto Min. Interno del 28 ottobre 2015 che ha differito il termine per la deliberazione del 
bilancio di previsione per l‘anno 2016 al 31 marzo 2016 e ulteriormente differito al 30.04.2016 dal 
Decreto del Ministero dell’Interno del 1 marzo 2016; 

 
RAMMENTATO CHE, ai sensi dell’art 1, comma 688, della Legge 147/2013, il versamento della TASI è 
effettuato in due rate di pari importo, scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre. 
 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 13, comma 13 bisl D.L. 201/2011 “A decorrere dall'anno di imposta 
2013, le deliberazioni di approvazione delle aliquote e della detrazione nonché i regolamenti dell'imposta 
municipale propria devono essere inviati esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo 
degli stessi nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito 
informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. I comuni sono, 
altresì, tenuti ad inserire nella suddetta sezione gli elementi risultanti dalle delibere, secondo le indicazioni 
stabilite dal Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, sentita l'Associazione 
nazionale dei comuni d'Italia (ANCI). L'efficacia delle deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data di 
pubblicazione degli stessi nel predetto sito informatico. Il versamento della prima rata di cui al comma 3 
dell'articolo 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è eseguito sulla base degli atti pubblicati nel 
predetto sito alla data del 16 maggio di ciascun anno di imposta; a tal fine, il comune è tenuto ad effettuare 
l'invio di cui al primo periodo entro il 9 maggio dello stesso anno. In caso di mancata pubblicazione entro il 
termine del 16 maggio, i soggetti passivi effettuano il versamento della prima rata pari al 50 per cento 
dell'imposta dovuta calcolata sulla base dell'aliquota e della detrazione dei dodici mesi dell'anno 
precedente. Il versamento della seconda rata di cui al predetto articolo 9 è eseguito, a saldo dell'imposta 
dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata versata, sulla base degli atti pubblicati 
nel predetto sito alla data del 16 novembre di ciascun anno di imposta; a tal fine il comune è tenuto a 
effettuare l'invio di cui al primo periodo entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. In caso 
di mancata pubblicazione entro il termine del 16 novembre, si applicano gli atti pubblicati entro il 16 
maggio dell'anno di riferimento oppure, in mancanza, quelli adottati per l'anno precedente” 
 



 

 

PRESO ATTO che le aliquote e le detrazioni approvate con il presente atto deliberativo hanno effetto dal 1° 
gennaio 2016; 
 
DATO ATTO che nella fase preventiva della formazione dell’atto si è provveduto , a norma dell’art. 147 bis 
- comma 1 - , del D. Lgs. 267/2000 a l controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile, così 
come risulta dai pareri allegati: 
 
VISTO il parere favorevole del Responsabile del Settore economico  finanziario , in ordine alla regolarità 
contabile, ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267; 
 
VISTI: 

1.  il D.Lgs. n. 267/2000 
2. il D.Lgs. n. 118/2011; 
3.  lo Statuto Comunale; 
4.  il Regolamento I.U.C.; 

 
SI PROPONE 

 
DI CONFERMARE per l’anno 2016 le aliquote TASI approvate con deliberazione n. 11 del 4 maggio 2015; 
 
DI PRECISARE CHE, a seguito delle modifiche introdotte dalla L. 208/2015, dal 1/1/2016 il presupposto 
impositivo della TASI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di fabbricati e di aree edificabili, ad 
eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli e dell'abitazione principale, come definiti ai fini dell'Imposta 
Municipale Propria, escluse le unità immobiliari classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. 
 
DI DARE ATTO  che nella determinazione delle predette aliquote viene rispettato il vincolo secondo cui la 
somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non deve essere superiore 
all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013. DI DARE ATTO che le 
aliquote approvate con il presente atto deliberativo hanno effetto dal 1° Gennaio 2016 
 
DI INDIVIDUARE i seguenti servizi indivisibili ed i relativi costi  alla cui copertura concorre la TASI, 
anche in quota parte: 
 

Servizio polizia locale 117.420,00 

Servizi correlati alla viabilità ed alla circolazione stradale 2.550,00 

Servizio di illuminazione pubblica 155.000,00 

Servizi relativi ai parchi ed alla tutela ambientale del verde, altri servizi 
relativi al territorio ed all’ambiente 

91.750,00 
 

TOTALE costi 366.720,00 

 
DI DARE ATTO che il gettito stimato TASI, ammontante ad € 122.000,00, assicura una percentuale di 
copertura dei costi dei servizi pari al 33,27% 
  
DI TRASMETTERE per via telematica, ai sensi dell’art. l’art. 13, comma 13-bis del D.L. 201/2011, la 
presente deliberazione al sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 
1998, n. 360 
 
DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 
134 del D. Lgs 267/2000 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 



 

 

 
Vista ed esaminata la suddetta proposta di deliberazione; 
 
Riconosciuta la piena competenza del Consiglio Comunale a deliberare sulla materia in oggetto, ai 
sensi dell’art. 42 del D.Lgs nr. 267 del 18.8.2000; 
 
Visti i pareri favorevoli espressi dai responsabili dei servizi interessati, ai sensi dell’art. 49 del 
T.U.E.L. 267/2000; 
 
Ritenuto di accogliere ed approvare la surrichiamata proposta di deliberazione. 
 
Con voti favorevoli nr.  9 nessun voto contrario, nr. 4 consiglieri astenuti (Corbetta Federico, 
Pagnoncelli Donato, Pagnoncelli Alessandro e Pagnoncelli Diego) espressi in forma palese per 
alzata di mano; 
 

DELIBERA 
 
Di approvare e fare propria  la proposta di deliberazione riportata in narrativa. 
 
DI CONFERMARE per l’anno 2016 le aliquote TASI approvate con deliberazione n. 11 del 4 
maggio 2015; 
 
DI PRECISARE CHE, a seguito delle modifiche introdotte dalla L. 208/2015, dal 1/1/2016 il 
presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di fabbricati e di 
aree edificabili, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli e dell'abitazione principale, come 
definiti ai fini dell'Imposta Municipale Propria, escluse le unità immobiliari classificate nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9. 
 
DI DARE ATTO  che nella determinazione delle predette aliquote viene rispettato il vincolo 
secondo cui la somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di immobile non 
deve essere superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre 
2013. DI DARE ATTO che le aliquote approvate con il presente atto deliberativo hanno effetto dal 
1° Gennaio 2016 
 
DI INDIVIDUARE i seguenti servizi indivisibili ed i relativi costi  alla cui copertura concorre la 
TASI, anche in quota parte: 
 

Servizio polizia locale 117.420,00 

Servizi correlati alla viabilità ed alla circolazione stradale 2.550,00 

Servizio di illuminazione pubblica 155.000,00 

Servizi relativi ai parchi ed alla tutela ambientale del verde, altri servizi 
relativi al territorio ed all’ambiente 

91.750,00 
 

TOTALE costi 366.720,00 

 
DI DARE ATTO che il gettito stimato TASI, ammontante ad € 122.000,00, assicura una 
percentuale di copertura dei costi dei servizi pari al 33,27% 
  



 

 

DI TRASMETTERE per via telematica, ai sensi dell’art. l’art. 13, comma 13-bis del D.L. 201/2011, 
la presente deliberazione al sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 
settembre 1998, n. 360 
 
 
 
Successivamente 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Con voti favorevoli nr.  9 nessun voto contrario, nr. 4 consiglieri astenuti (Corbetta Federico, 
Pagnoncelli Donato, Pagnoncelli Alessandro e Pagnoncelli Diego) espressi in forma palese per 
alzata di mano; 
 
 

DELIBERA 
 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 4° 
Comma – del D.Lgs 267/2000. 

 



 

 

 
Delibera di C.C. n. 14 del 12-04-2016 

 
Letto, approvato e sottoscritto: 

 
 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to  Sergio Mariani F.to Russo Dr. Santo 

  
 
 
 
******************************************************************************** 
- Su attestazione del Messo Comunale, si certifica che questa deliberazione, ai sensi dell’art. 124, 

primo comma, del D.lgs 18.8.2000, nr. 267, è stata affissa in copia all’Albo Pretorio di questo 
Comune in data odierna  e vi rimarrà pubblicata per 15 giorni consecutivi. 

 
 
 
Addì, 22-04-2016 
 IL RESPONSABILE DEL SETTORE AMMINISTRATIVO 
 F.to Pagnoncelli Giuseppina 
  
 

 
 

 
Copia conforme all’originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 
L’originale del documento è conservato presso il Comune di Bottanuco – Ufficio segreteria. 
La firma autografa è sostituita dall’indicazione del nome a norma del D.Lgs 39/1993 
Addì,  
 
 IL RESPONSABILE DEL SETTORE AMMINISTRATIVO 
 Pagnoncelli Giuseppina 
  
 
 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio di 
questo Comune senza riportare, nei primi dieci giorni di pubblicazione, denunce di illegittimità, per 
cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del comma 3, dell’art. 134 del D.Lgs 18.8.2000, nr. 267. 
 
Addì            IL RESPONSABILE DEL SETTORE AMMINISTRATIVO 
 F.to Pagnoncelli Giuseppina 
  

 
 


